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18. VALUTAZIONE EX ANTE DELLA VERIFICABILITÀ, DELLA CONTROLLABILITÀ E DEL 
RISCHIO DI ERRORE

18.1. Dichiarazione dell'autorità di gestione e dell'organismo pagatore sulla verificabilità e 
controllabilità delle misure sovvenzionate nell'ambito del PSR

L’attuazione della misura prevede l’esecuzione dei controlli ai sensi degli artt. 62 Reg. 1305/13 e 62-64 Reg. 
1306/13. In particolare l’Autorità di gestione (AdG), per le verifiche di competenza, specifica con appositi 
provvedimenti di attuazione (bandi e manuali delle procedure) i singoli elementi che sono oggetto delle 
verifiche, indicando per queste ultime tempi e strumenti di esecuzione. Ai provvedimenti di attuazione della 
misura viene data pubblicità per il tramite dei siti istituzionali dell’ente e con apposite azioni di 
comunicazione rivolte ai soggetti portatori di interesse o incaricati dell’esecuzione di specifiche fasi delle 
procedure. Ciò assicura la massima diffusione della conoscenza relativa alle regole di attuazione della 
misura, come prima azione di  riduzione del rischio d’errore nella gestione degli aiuti. 

L’individuazione degli elementi da sottoporre a verifica segue la metodologia concordata con l’Organismo 
Pagatore (OP) di riferimento nell’ambito dell’implementazione del sistema “VCM”. Secondo tale metodo 
sono in particolare esplicitati negli atti:

 i vincoli giuridici che gravano sul destinatario (categoria “I” = impegni)
 i requisiti che devono essere soddisfatti completamente (S/N) in modo che il beneficiario sia 

ammissibile al sostegno (categoria “C” = criterio di ammissibilità)
 i requisiti che devono essere soddisfatti completamente (S/N) in modo che la domanda sia 

ammissibile al sostegno (categoria “C” = criterio di ammissibilità)
 le condizioni di concessione dell’aiuto previsti dalla normativa di settore (categoria “O” = obblighi)
 i criteri base per identificare le operazioni che meglio soddisfano gli obiettivi della misura

Con riferimento al singolo elemento, come sopra classificato ai sensi del VCM, i provvedimenti di 
attuazione riportano una descrizione delle modalità di esecuzione del controllo, con particolare riguardo a 
che esso sia:

 oggettivo
 ripercorribile
 fattibile (quanto ai tempi e ai costi)
 automatizzabile (preferibilmente)

Di seguito gli strumenti per l’esecuzione del controllo:

 sistemi informativi istituzionali accessibili WS dal sistema informativo gestionale del FEASR
 sistemi informativi istituzionali accessibili direttamente dall’operatore che esegue il controllo
 certificazioni acquisibili da altri soggetti istituzionali (documenti cartacei o informatici)
 ispezioni visive dell’operazione

L’insieme delle valutazioni congiunte espresse con il metodo del VCM da AdG e OP è contenuto 
nell’apposita scheda di valutazione:

 Rischi nell’implementazione della misura
 Azioni di mitigazione del rischio
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 Valutazione complessiva della misura

In ottemperanza a quanto richiesto dall'art. 62 Reg. 1305/13, l’AdG e l’OP AGEA, tenuto conto che nelle 
schede di Misura e per i tipi di operazioni sono stati descritti:

 il rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure e/o del tipo di operazioni;
 le misure di attenuazione;
 la valutazione generale della misura e/o del tipo di operazioni;

dichiarano che la valutazione ex ante della verificabilità e controllabilità è stata eseguita congiuntamente 
come da dichiarazione allegata Figura 6.

In particolare, si è adottato il metodo di classificazione del “rischio d’errore” di cui alle linee guida 
comunitarie sulla verificabilità e controllabilità delle misure ai sensi dell’art. 62 Reg. 1305/13 (R1: 
Procedure di acquisto da parte di privati; R2: Ragionevolezza dei costi; R3: Sistema dei controlli 
(amministrativi e in situ); R4: Appalti pubblici; R5: Impegni difficili da verificare o controllare; R6: 
Condizioni di ammissibilità in entrata; R7: Selezione del beneficiario; R8: Sistema Informativo; R9: 
Domanda di Pagamento).

I rischi R7-R8-R9 sono considerati trasversali a tutte le misure del programma e l’AdG si propone di 
mitigarli con azioni di intervento comuni:

R7: Selezione del beneficiario

Per assicurare il pari trattamento dei richiedenti e l’ottimale finalizzazione delle risorse del FEASR 
secondo i target di misura, il processo di selezione dei beneficiari deve essere organizzato secondo 
procedure specifiche, trasparenti e ben documentate.

R8: Sistema Informativo

L’AdG adotta strumenti informatici atti a garantire la completa e corretta gestione delle procedure di 
concessione e pagamento degli aiuti e in particolare:

 assicura l’acquisizione informatica delle domande di sostegno e di pagamento, ricorrendo in via 
primaria per la loro compilazione ai dati resi accessibili dalle fonti istituzionali

 assicura l’informazione necessaria agli utenti dei sistemi in uso (SIAN e SIAR) per il corretto 
utilizzo delle funzionalità messe a disposizione e per l’accesso diretto e multicanale alle informazioni 
dovute

 implementa apposite check-list di istruttoria per la registrazione e la conservazione in digitale delle 
verifica svolte, secondo le procedure disciplinate dagli appositi manuali

 promuove e implementa l’esecuzione dei controlli automatici che è possibile e appropriato istituire a 
supporto delle suddette verifiche, anche ricorrendo all’incrocio con gli esiti di ulteriori verifiche 
registrati nel sistema per lo stesso beneficiario

 assicura la disponibilità degli esiti dei controlli effettuati mediante invio telematico dei dati 
all’Autorità di Pagamento di riferimento, per le verifiche di competenza e nel rispetto della 
separazione delle funzioni

 partecipa allo sviluppo del Sistema Integrato di Gestione e Controllo (SIGC) di concerto con 
l’Autorità di Pagamento di riferimento

 partecipa allo sviluppo del Registro Unico dei Controlli Ispettivi (RUCI) di concerto con il MIPAAF
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 partecipa allo sviluppo del Sistema Informativo del Biologico (SIB) di concerto con il MIPAAF

R9: Domanda di Pagamento

L’AdG adotta ogni azione di trasparenza dei provvedimenti, comunicazione delle regole e supporto 
help-desk volta ad assicurare la massima circolazione delle informazioni minime utili alla corretta 
compilazione delle domande di sostegno e di pagamento. In particolare fornisce esempi della 
documentazione che giustifica correttamente la spesa sostenuta e, ove possibile, esempi pratici dei 
costi che tipicamente non possono essere inclusi in domanda di pagamento.

Nel caso in cui per la misura non si ricorra all’utilizzo dei costi semplificati, ogni pratica 
amministrativa identificabile con il singolo progetto di un beneficiario mantiene in archivio tutti i 
documenti di spesa previsti dall’apposito manuale e verificati  in istruttoria.

A tale scopo, è sicuramente appropriato da un lato anticipare al beneficiario l’accurata descrizione 
dell’insieme dei controlli che saranno svolti in fase di istruttoria della domanda di pagamento, 
dall’altro aggiornare costantemente le check-list (anche in base agi esiti degli audit nazionali e 
comunitari) in modo da perseguire l’obiettivo della esaustività dei controlli e della massima 
disponibilità delle informazioni.

Per i rischi R1-R2-R3-R4-R5-R6 le corrispondenti azioni di mitigazione sono riportate nella fig.1.

Si elencano in fig.2 i documenti presi in considerazione dall’AdG per affinare la messa a punto preventiva 
dei controlli amministrativi e in loco destinati alla fase di attuazione delle misure.

Si riporta in fig.3 a titolo di es. il modello di sintesi degli esiti di rilievo delle indagini archiviate in rete dal 
MIPAAF a beneficio delle AdG e degli OP che hanno portato all’evidenza elementi di rilievo in tema di 
controllabilità delle misure utili anche per il periodo 14-20.

In base a quanto previsto dalla normativa UE, i controlli sulle domande di sostegno e pagamento  devono 
assicurare l’efficace verifica del rispetto delle condizioni di concessione degli aiuti (o criteri di 
ammissibilità), individuate dalla legislazione comunitaria e nazionale e  dal PSR e particolarmente 
importante è la verificabilità e controllabilità degli interventi.

Il  PSR Marche 07-13 relativamente alle misure a superficie ha ottenuto buoni risultati sia sotto il profilo del 
grado di esecuzione sia relativamente alla qualità della spesa e degli esiti dei controllo si sono evidenziati 
molteplici punti forza e anche alcune debolezze.

La causa del tasso di errore delle misure a superficie è da ascriversi a una non sempre adeguata 
proporzionalità delle sanzioni e penalizzazioni di alcuni impegni sia che per mancato rispetto degli stessi, a 
ciò si aggiunge una mancata ed adeguata informazione nei confronti degli imprenditori agricoli.

Per ovviare a quanto sopra nel corso degli anni sono state apportate delle modifiche e/o integrazioni alle 
griglie di riduzione/esclusione di cui al DM n. 30125/2009 per rendere più proporzionale il sistema delle 
riduzioni per violazioni di alcuni impegni, e chiarire meglio la pertinenza agli obblighi di condizionalità 
(fig.4).

Da tutte le precedenti osservazioni e sulla base dell’esperienza maturata sulla manualistica nella precedente 
programmazione già nelle prime fasi di attuazione del PSR 14-20 la Regione Marche provvederà a elaborare 
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anche per le misure a superficie dettagliati manuali operativi relativi alle procedure e ai controlli 
amministrativi (fig. 5).

 

Fig.1a § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1b § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1c § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1d § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1e § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1f § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1g § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1h § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1i § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1l § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 
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Fig.1m § 18.1 azioni di mitigazione per singola misura 

Fig.2 § 18.1 documenti per controlli amministrativi e in loco
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Fig.3a § 18.1 sintesi degli esiti di rilievo delle indagini_parte 1
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Fig.3b § 18.1 sintesi degli esiti di rilievo delle indagini_parte 2

Fig.4a § 18.1 azioni correttive 
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Fig.4b § 18.1 azioni correttive 
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Fig.4c § 18.1 azioni correttive

Fig.5 § 18.1 indicazioni per la semplificazione
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Fig.6 § 18.1 Dichiarazione congiunta ADG - OP 
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18.2. Dichiarazione dell'organismo funzionalmente indipendente dalle autorità responsabili 
dell'attuazione del programma che conferma la pertinenza e l'esattezza dei calcoli dei costi standard, 
dei costi aggiuntivi e del mancato guadagno

La Regione Marche si avvale di CREA ex CRA-INEA (Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l'analisi 
dell'economia agraria) per la valutazione indipendente dell’adeguatezza e dell’esattezza della 
metodologia utilizzata e dei calcoli  eseguiti per la definizione dei costi standard, dei costi aggiuntivi e del 
mancato guadagno  al fine della determinazione dei premi definiti nelle misure relative al presente 
programma di sviluppo rurale 2014-2020.

A tal fine si allega al presente programma (Fig 1a - 1b - 2 - 3 - 4) specifiche dichiarazioni fornite dal 
CREA (ex CRA-INEA), organismo funzionalmente indipendente ai sensi dell’Art.62(2) del Reg.(UE) n. 
1305/2013, in possesso della necessaria perizia in quanto  soggetto di qualificata e riconosciuta 
esperienza e competenza nel settore degli studi e della ricerca economica in ambito agricolo.

Le dichiarazioni in figura 2, 3 e 4 si riferiscono a degli aggiornamenti intercorsi resisi necessari in corso 
di implementazione del programma.

Al programma è allegata anche la metodologia di calcolo dei premi aggiornata (nella sezione 
"documenti" in coda al testo del PSR Marche 2014-2020).
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Fig.1a §18.2 Dichiarazione organismo indipendente misure 4.4 – 8.1 – 8.2 – 10.1 – 11.1 – 11.2 – 12.1 – 12.2 – 13.1 – 14 – 15.1
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Fig.1b §18.2 Dichiarazione organismo indipendente misure 4.4 – 8.1 – 8.2 – 10.1 – 11.1 – 11.2 – 12.1 – 12.2 – 13.1 – 14 – 15.1
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Fig. 2 §18.2 Dichiarazione organismo indipendente misure 10.1 – 12 – 13
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Fig.3 §18.2 Dichiarazione organismo indipendente misura 8.1
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Fig. 4 §18.2 Dichiarazione organismo indipendente sottomisure 11.1 e 11.2


